
G. USO DELLA CHECK LIST PER LE AZIONI CORRETTIVE E DI MIGLIORAMENTO 

 

C1 – Contenuto del lavoro (personale insegnante) 

Indicatore Motivazione dell’indicatore Possibili interventi correttivi 

C1.1 - C’è coerenza 

all’interno dei cc.d.c./team 

sui criteri di valutazione 

dell’apprendimento degli 

allievi? 

Una parte non trascurabile dei problemi e dei possibili 

attriti tra colleghi, all’interno dello stesso c.d.c./team, 

nascono dal fatto di possedere opinioni anche molto 

diversificate rispetto alla valutazione dell’apprendimento 

degli allievi, specie quando si giunge alla stretta finale 

degli scrutini; la condivisione dei criteri di valutazione 

dell’apprendimento e della condotta costituisce inoltre un 

importante punto di forza del c.d.c./team nei rapporti a 

volte conflittuali con le famiglie e con gli stessi allievi, 

contribuendo non poco a migliorarli 

• Individuare spazi di discussione sul tema 

della valutazione, sia in Collegio Docenti che 

per piccoli gruppi (c.d.c./team), favorendo lo 

scambio d’opinioni e il confronto costruttivo 

e arrivando a costruire un poco per volta 

regole condivise e formalizzate  

• Ripensare in termini concreti alle finalità del 

ciclo di studi cui appartiene la scuola 

C1.2 - I principi e i 

messaggi educativi sono 

condivisi all’interno dei 

cc.d.c./team? 

Un altro ambito che tipicamente può portare a problemi 

relazionali e a contrasti tra colleghi, all’interno dello 

stesso c.d.c./team, riguarda le regole educative da 

trasmettere agli allievi, i confini del lecito a scuola, lo 

stile educativo (spesso molto diversificato per importanza 

data a certi comportamenti o per qualità del rapporto 

docente/discente); ancora una volta esercitare il ruolo 

educativo “ad un’unica voce” agevola i rapporti del 

c.d.c./team con il gruppo classe e con le famiglie 

• Individuare spazi di discussione sul tema 

delle regole e dei messaggi verbali e non 

verbali da trasmettere agli allievi, sia in 

Collegio Docenti che per piccoli gruppi 

(c.d.c./team), favorendo lo scambio 

d’opinioni e il confronto costruttivo 

• Organizzare seminari o incontri 

d’aggiornamento con persone esperte sul 

tema delle comunicazioni interpersonali 

efficaci e sugli stili educativi, in relazione 

all’età media degli allievi 

C1.3 - Il DS approva e 

sostiene il ruolo educativo 

degli insegnanti? 

La letteratura specifica di ambito scolastico (vedi gli 

studi di Lodolo D’Oria) sottolinea l’importanza del ruolo 

attivo del DS nel supportare le “battaglie” che, 

quotidianamente, gli insegnanti devono affrontare sul 

versante educativo, sia in classe che nel rapporto spesso 

difficile con le famiglie dei propri allievi; in molti casi 

viene evidenziato il mancato ruolo di supporto da parte 

del DS, quando comunque il comportamento della 

famiglia non è giustificato e giustificabile 

• Inserire (o potenziare) nelle regole codificate 

dell’istituto il ruolo attivo del DS nelle 

questioni che attengono alla disciplina, alla 

gestione di comportamenti non adeguati e ai 

rapporti con le famiglie  

• Dedicare tempo alla discussione del tema dei 

rapporti tra insegnanti e genitori all’interno 

del Consiglio d’Istituto/di Circolo, arrivando 

a costruire un poco per volta regole condivise 

e formalizzate 

• Operare per rendere meno formale il “Patto di 

corresponsabilità” tra Scuola, famiglia e 

allievo 

C1.4 - All’interno dei 

cc.d.c./team c’è sostegno 

reciproco rispetto a 

situazioni didatticamente o 

educativamente difficili? 

 

 

Sempre gli studi di Lodolo D’Oria evidenziano come 

molti casi di sindrome di burn-out tra gli insegnanti 

abbiano origine dal senso di isolamento con cui 

affrontano il proprio rapporto con le classi o i singoli 

allievi difficili, sia sul versante della didattica, sia 

soprattutto sul versante educativo e relazionale 

 

 

• Dedicare tempo alla discussione di gruppo 

(all’interno dei c.d.c./team) sui problemi 

riscontrati ed affrontati dai singoli insegnanti, 

favorendo la comprensione e la condivisione 

di poche regole di aiuto reciproco 

• Organizzare seminari o incontri 

d’aggiornamento con persone esperte sul 

tema delle comunicazioni interpersonali tra 

pari e sul lavoro di gruppo 

C1.5 - Vengono organizzati 

incontri tra insegnanti a 

carattere interdisciplinare? 

Spesso gli insegnanti avvertono la sensazione di lavorare 

da soli e di non avere a disposizione dei momenti per il 

confronto; questo fattore è diventato ancora più 

importante da quando ha assunto un ruolo centrale la 

programmazione per competenze dell’intero Collegio 

Docenti e del c.d.c., programmazione che si fonda sulla 

definizione di unità di apprendimento interdisciplinari 

• Organizzare incontri interdisciplinari su 

argomenti specifici (programmazione 

interdisciplinare, collegamento tra i contenuti 

delle discipline affini, individuazione di 

attività didattiche interdisciplinari, ecc.) 

• Promuovere la strutturazione e la 

realizzazione di verifiche interdisciplinari 

• Promuovere la realizzazione di progetti 

interdisciplinari su temi trasversali 

(cittadinanza, salute, e sicurezza, impegno 

sociale, ecc.) 

C1.6 - Per la formazione 

delle classi iniziali, 

vengono applicati dei 

criteri condivisi? 

Le classi iniziali di un percorso scolastico sono, dal punto 

di vista dell’insegnante che ci lavora, un po’ come il 

semilavorato che entra in fabbrica e deve essere portato a 

prodotto finito di qualità; è indubbio quindi che la loro 

creazione (a partire dall’insieme delle domande di 

iscrizione ), sia come livello medio di partenza, sia come 

aggregazione di singoli ragazzi, costituisce un momento 

fondamentale per il c.d.c./team e per ogni insegnante; la 

formazione delle classi iniziali (ma anche di quelle che si 

ricompongono all’inizio di un nuovo ciclo o per 

l’eliminazione di una sezione) deve rispondere 

• Prestare la massima attenzione alla 

formazione delle classi prime, anche 

proponendo una specifica Funzione 

Strumentale 

• Elaborare ed utilizzare appositi test 

d’ingresso e/o altri criteri oggettivi per 

assicurare la formazione di classi omogenee 

• Curare il flusso di informazioni relative a casi 

o situazioni specifiche (problematiche di 

singoli allievi, incompatibilità tra allievi, 



soprattutto a criteri di omogeneità ecc.), coinvolgendo eventualmente i 

coordinatori dei c.d.c./team 

• Estendere i criteri di omogeneizzazione delle 

classi iniziali a tutte le classi intermedie che 

si trovano a vivere situazioni analoghe (inizio 

del secondo biennio o del triennio, 

redistribuzione degli studenti per chiusura di 

una sezione, ecc.) 

C1.7 - Sono previste 

attività curricolari e di 

recupero  tese a migliorare 

la conoscenza della lingua 

italiana per gli allievi 

stranieri? 

Dal punto di vista dell’insegnante tenuto a fare lezione ad 

una classe, la presenza di un numero elevato di allievi 

non italiofoni costituisce un problema, seppur circoscritto 

al solo ambito professionale 

• Elaborare (o potenziare) progetti o attività a 

supporto degli allievi non italiofoni, per 

un’acquisizione precoce di un livello di 

conoscenza della lingua italiana sufficiente a 

seguire le attività della classe 

• Proporre una specifica Funzione Strumentale 

per l’integrazione linguistica degli allievi 

stranieri 

C1.8 - I cc.d.c./team 

forniscono a famiglie e 

allievi tutte le informazioni 

che possono rendere più 

trasparente il processo 

insegnamento-

apprendimento? 

In molti casi (specie alle scuole superiori) i problemi di 

rapporto tra insegnante e allievi nascono dalla scarsità di 

informazioni che gli allievi ricevono sul percorso 

didattico che stanno affrontando (obiettivi delle singole 

discipline, argomenti più importanti, programmazione 

delle attività nel corso dell’anno, tipologia delle verifiche, 

criteri adottati per la loro valutazione, indicazioni per 

affrontare i compiti in classe, richiesta di impegno 

domestico,  ecc.); inoltre la trasparenza del processo 

insegnamento-apprendimento è uno dei presupposti per 

un migliore e più proficuo rapporto con le famiglie e per 

creare una fattiva “alleanza” tra adulti per il bene degli 

allievi stessi 

• Introdurre (o potenziare) i momenti di 

accoglienza iniziali, lavorando più sul 

versante didattico che su quello relazionale 

• Intensificare i momenti (anche in corso 

d’anno) in cui si comunicano agli allievi 

elementi di programmazione didattica 

(disciplinare e interdisciplinare) 

• Fornire agli allievi brevi documenti di sintesi 

del programma didattico delle singole 

discipline 

• Ricercare con le famiglie un rapporto di 

solidarietà e di condivisione di obiettivi per il 

bene del gruppo classe e dei singoli allievi 

C1.9 - Il DS promuove  

l’aggiornamento degli 

insegnanti? 

La crescita delle competenze professionali e la 

consapevolezza del proprio ruolo in relazione all’offerta 

formativa dell’istituto sono elementi fondamentali per 

costruire i necessari anticorpi che permettono agli 

insegnanti di affrontare con maggior serenità e 

determinazione il proprio lavoro in aula e nel rapporto 

con allievi e famiglie 

• Istituire una specifica Funzione Strumentale 

sull’aggiornamento 

• Proporre un piano annuale di aggiornamento, 

in cui vengano considerati sia gli ambiti 

disciplinari sia quelli trasversali 

(alfabetizzazione informatica, 

comunicazione, metodologia didattica, ecc.) 

• Ampliare l’offerta formativa dell’istituto 

tenendo conto delle competenze già presenti 

tra il personale e della loro eventuale 

necessità d’aggiornamento, oltre che 

dell’esigenza delle famiglie e del territorio 

 

 


